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Noi cominciamo a credere 
che, tra le mura casalinghe, 
la Pistoiese sia diventata In
vincibile come Achille, eroe 
greco del poema omerico. In 
casa gli arancioni non fanno 
storie, vincono e basta, e do
menica, tanto per cambiare, 
hanno « bastonato » sonora
mente il Rimlnl agguantando 
il quarto posto della classifi
ca. E chi*l'avrebbe mal det
to qualche mese fa, quando 
la squadra annaspava con 1' 
acqua alla gola In fondo al
la fila? 

Noi, lo confessiamo candi
damente, non avremmo scom
messo un soldo sugli uomini 
di Riccomini. Invece, fin da 
allora, c'era chi, con fede 
indefessa, credeva fino al 
punto di intravvedere, oltre 
la nebbia del vivere quotidia
no, la luce splendente del-
l'invlnclbllltà e, un po' più 
lontano, l'empireo cielo della 
serie A. 

Era il presidentissimo Me
larli che quando lanciava 1 
suoi proclami per la costru
zione di uno stadio degno del
la massima divisione a noi 
faceva ricordare un tem
po fortunatamente passato, 
quando gli italiani favoleggia
vano di scoperte lasciate a 
buon punto da Marconi 9 che 
avrebbero reso invincibile 1' 
Italia in una guerra che si 
temeva prossima. In realtà 
non avevamo un solo aereo 
capace di staccarsi da terra, 
un carroarmato degno di que
sto nome, un fucile più mo
derno di quelli di Porta Pia, 
però si favoleggiava di un 
raggio della morte che da 
Roma, per esperimento, era 
stato'lanciato a fulminare u-
na barca, situata a riceverlo 
in una radura nei pressi di 
Addis Abeba. 

Ne resta memoria nella 
commedia Raffaele di Vita
liano Brancati: pare che Mar
coni abbia sperimentato in 
Etiopia un raggio della mor
te che uccide senza miseri
cordia tutti gli animali e tut
ti gli uomini che incontra 
sulla sua strada! « A si! ». 
Allora siamo a cavallo. 

Metani si sentiva a caval
lo anche quando la Pistoie
se perdeva a raffica e oggi 
dobbiamo riconoscere che a-
veva ragione e che la sua 

Quanto sia elevato il po
tenziale tecnico e atletico del
la Penini Modena e cone in 
crescendo sia l'intesa tra i 
suoi reparti, se ne è reso 
conto il Mazzei CUS che in 
venti giorni ha incontrato per 
ben tre volte i modenesi di 
Guidetti risultandone irrime
diabilmente sconfitto. Niente 
da fare dunque a Pisa, sia in 
campionato che in Coppa Ita
lia sebbene ci sia stato bel 
gioco e brividi per il risulta
to. 

Veramente impossibile* in
vece pensare di impegnare 
Dall'Olio e compagni, nella 
roccaforte modenese, vero 
anfiteatro della pallavolo na
zionale. L'incontro non ha a-
vuto sussulti, siamo stati net
tamente dominati in tutte le 
fasi di gioco; pur iniziando 
con un certo margine di va
ntaggio ogni set, la dilagante 
potenza di Raytman ci ha 
chiuso ben presto ogni spe
ranza di conquista almeno di 
un parziale. 

. 1 • ' , 

Pistoiese e Pisa volano 
la Lucchese... affonda 
Gli arancioni convincono anche i più scettici - La Rondi
nella intanto si rafforza con un « gemellaggio svìzzero » 
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squadra il raggio della mor
te lo possedeva davvero. Si 
chiama Nello Saltutti. uno 
stagionato centrattacco che 
nelle poche partite che ha 
giocato ha mes^o a segno la 
belle7za di 7 reti, raggiun
gendo in vetta alla classifi
ca dei cannonieri 1 blasonati 
Libera e Damiani. Congratu
lazioni presidentissimo e tan
ti auguri, visto che siamo 
in clima natalizio. 

Congratulazioni anche al 
Pisa che ha espugnato la roc
ca di Salerno e mantiene in
tatte le sue ambizioni di pri
mato. I nero-azzurri di Se-

ghedonl speravano In un alu
to concreto della Lucchese 
che domenica ospitava la ca
polista Chietl, ma lo stadio 
di Porta Elisa ormai da tem
po è diventato una specie 
di terreno di conquista. Le 
squadre che ci giocano somi
gliano alle orda barbariche 
che nel tardo romano impe
ro travolgevano, a loro pia
cimento, le inesistenti fron
tiere dal fulgido passato. 
scorrazzavano fin sotto le por
te di Roma. 

Domenica è toccata al Chie
tl la ventura di mettere in 
saccoccia i due punti della 

trasferta di Lucca. E, a dar 
credito a certe voci, c'è aa 
ritenere che tutte le squa
dre del girone abbiano già 
messo in bilancio i due punti 

, in casa della Lucchese. Per 
i rossoneri si profila l'onta 
della retrocessione in serie 
D. E pensare che volevano 
andare in B. 

Porse però un rimedio c'è 
e noi ci permettiamo di pro
porlo. Perchè non cambiano 
allenatore? o forse l'hanno 
già fatto? In tal caso occor
re rassegnarsi all'ineluttabile 
e cinico destino. 

Chi non ha di questi prò-
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I viola domani a Camaiore 
Grazie al pareggio conseguito a Bergamo 

contro l'Atalanta la Fiorentina ha fatto 
un nuovo passo in avanti verso un cam
pionato di tutto decoro. A Bergamo, gli 
uomini di Carosi, hanno giocato con il mo
dulo di trasferta, vale a dire che hanno 
impostato la gara sulla difensiva tanto è 
vero che ai < nerazzurri » nel corso dello 
incontro, risultato piuttosto monotono, so
no capitate solo un paio di occasioni per 
battere Calli. Di contro l'unico pallone in
dirizzato verso la rete dell'Atalanta è par
tito dai piedi di Galdiolo che è un difen
sore. In questa partita la squadra viola ha 
perso, dopo appena 11 minuti, il centro
campista Di Gennaro: il giovanotto ha ri

portato la distorsione della caviglia sini
stra e a causa di ciò non potrà partecipare 
all'incontro che la nazionale Under 21 di
sputerà domani In Spagna. Come non po
trà essere presente In campo, sempre do
mani, a Camaiore nell'amichevole che ve
drà I viola impegnati contro la squadra 
locale. Una amichevole in tutti I sensi poi
ché alcuni titolari saranno tenuti a riposo. 
Dopo questa partita, Il 22, I giocatori sa
ranno lasciati liberi e si ritroveranno dopo 
le feste di Natale per giocare il 30 dicem
bre a Pescara. 

Nella foto: una delle mischie in area viola 
a Bergamo 

bleml è l'Imperia, nel cam
pionato di C2. I liguri si 
divertono a giocare come il 
gatto con il topo, fanno fin
ta di farsi costringere in di
fesa, poi riallungano 11 pas
so e lasciano gli inseguitori 
con il fiatone in gola. La 
settimana scorsa sembrava 
che il gruppo delle toscane 
che insegue dall'inizio dei 
campionato ce l'avesse final
mente fetta. Domenica inve
ce l'Imperia è ripartita con 
un passo che somiglia a quel
lo di Delfo e per Cerretese 
e Sangiovannese 1 punti di 
distacco sono ridiventati un' 
altra volta tre. La Rondinel
la Invece l'hanno raggiunta 
davvero e fa un certo effet
to, a noi che eravamo abi
tuati a leggere quel nome 
in perfetta solitudine, veder
lo affiancato dal Sant'Elena: 
Napoleone a Sant'Elena vi 
mori travolto dall'onda dei 
ricordi, come ci disse il poe
ta. Se dovesse succedere an
che alla Rondinella noi fa
remmo tre giorni di lutto. 

Intanto, viste le vicissitu
dini del campionato, la Ron
dinella si « rafforza » con nuo
vi alleati. E' di ieri la noti
zia, curiosa e simpatica del 
gemellaggio tra la squadra 
fiorentina e l'omonima « Ron
dinella » di La Neuvevllle, in 
Svizzera. Ci sarà anche un 
duplice incontro amichevole 
che sancirà appunto il ge
mellaggio: la prima partita 
si svolgerà a Firenze sabato 
17 e la seconda in Svizzera 
ai primi di giugno, quando 
la Rondinella starà o giocan
do o leccandosi le ferite. 

La Rondinella di Neuvevil-
le è stata fondata 18 anni 
fa e partecipa al campionato 
svizzero di terza serie che 
corrisponde approssimativa
mente alla nostra serie D 
o serie C/2. Si racconta che. 
una volta, la Rondinella — 
società di italiani in Svizze
ra — stesse per battere i! 
Servette, capolista della se
rie A elvetica. Può darsi che 
in questo gemellaggio ci sia 
un sogno di grandezza che 
accomuna le due compagini. 
Pensate se un giorno la Ron
dinella rischiasse di battere 
la Fiorentina. 

V. p. 

Panini Modena troppo 
forte per i pisani 
Il CUS Mazzei battuto dai modenesi tre volte in 20 giorni 
Tra gli universitari ancora troppi gli errori di ricezione 

L'incontro, per molti versi, 
è stato una fedele copia di 
quello con la Klippan a To
rino. dove, non riuscendo a 
ricevere con precisione il 
servizio, il CUS Pisa rimase 
al palo senza possibilità di 
impostare ed eventualmente 
imporre il suo gioco. A Tori
no furono Corella, Zecchi e 
Ghilardoni i bersagliati, a Mo
dena a turno un po' tutti 
hanno compromesso l'azione 
di Lazzeroni che in qualità di 
play maker, contro simili av
versari deve essere assecon
dato nel migliore dei modi. 

Quali dunque a mio avviso 
sono i fattori che hanno de- ! 
terminato e determineranno j 
ancora, in misura speriamo 
sempre minore, la pessima 
ricezione della mia squadra 

Anzitutto il salto di catego
ria è veramente tale per al
meno tre atleti: Zecchi. Ghi
lardoni e Corella cioè il 50 
per cento dell'intero sestetto 
base, per cui sotto l'aspetto 
tecnico tali atleti devono an

cora assuefarsi alla diversa 
qualità del servizio avversa
rio, in termini di geometria 
delle traiettorie, velocità e 
direzione di provenienza del 
pallone. Il tutto, non dimen
tichiamolo, va correlato alla 
esigenza del tipo di gioco va
rio e dinamico a cui tendia
mo. 

L'analisi del potenziale fisi
co dei nostri giocatori, inol
tre, fa ancor più luce sul 
nostro problema. Infatti, se 
la metà del sestetto e ben 
provvista muscolarmente e i-
donea scheletricamente al 
nostro sport, che tende 
sempre più a selezionare a-
tleti tra 1*1.90 e i due metri. 
l'altra metà, mi riferisco a 
Masotti. Lazzeroni, Innocenti. 
Barsotti. è ovviamente caren
te sotto il profilo atletico. 
ma più fornita di esperienza 
di vita e di sport ad alte 
livello. Sia quindi gli uni che 
gli altri non posseggono al 
momento le qualità ottimali 
richieste e. se per i secondi 

si impone soltanto un affi
namento tecnico e un poten
ziamento psicologico, per i 
più giovani occorre attendere 
una maturazione che preve
dibilmente li renderà atleti 
completi. 

La squadra, dunque, at-
tualmete accusa, e in partico
lare in trasferta, gli scom
pensi derivanti da una man
canza di equilibri di ordine 
tecnico, fisico e anche psico
logico tra i suoi componenti. 
Il ridotto numero di sostitu
zioni inoltre impedisce di li
mitare le conseguenze de
rivanti da una simile situa
zione di fatto. 

Un altro piccolo o grande 
problema si profila per me 
all'orizzonte: è l'utilizzazione 
di Barsotti o Innocenti nel 
ruolo ormai ampiamente ri
conosciuto in opposizione al 
play maker. Non deve mera
vigliare che due atleti notis
simi nell'ambiente, colonne 
della nostra squadra in tutti 
questi anni, si trovino* a 

competersi il posto. Buona 
parte deriva dall'analisi del 
loro rendimento a muro in 
cui sono nettamente inferiori 
agli altri insieme a Lazzero
ni; pertanto, poiché in una 
squadra di buon livello è già 
arduo ottenere risultati com
piuti con un < muro > perden
te, ceri Barsotti e Innocenti 
ne avremo quasi tre e questo 
è assolutamente da evitare. 
Inoltre la personalità e la ca
rica psicologica così diverse 
di questi due giocatori mi 
pongono in difficoltà que
st'anno come mai. 

In settimana speriamo di 
sciogliere ogni dubbio per 
presentarsi sabato prossimo 
a Loreto contro la favorita 
Amaro Più del polacco Sko-
rek e del bulgaro Mrankov 
nelle migliori condizioni psi
chiche e tecniche. 

Claudio Piazza 
allenatore Mazzei, CUS Pisa 

VIAREGGIO — La pallina 
schizza sul campo a 160 chi
lometri l'ora, i giocatori « a 
rotelle » le tengono dietro, la 
colpiscono con forza con la 
mazza, le azioni sono velocis
sime. Se la rubano, se la 
passano, in un turbinio di 
colpi e contraccolpi. In porta 
il « marziano », I* « UFO » che 
è meglio non incontrare per 
strada, un giovane attende 
imbardato, le alte ginocchie
re. i cosciali, la maschera 
con la griglia, i grandi guan
toni, la mazza pronta a vi
brare il colpo, il proiettile 
che tenta di varcare la porta. 

Cinquanta minuti serrati di 
gioco, come una partita di 
pallone portata allo spasimo, 
con gli spalti infuocati. A 
Viareggio, sopito il clamore 
della lunga stagione estiva, 
esplode il tifo per il gioco. 
per l'hockey su pista. 

Questo sport minore, e 
dimenticato, poco conosciuto, 
poco praticato nelle grandi 
città, relegato sui giornali (e 
neanche in tutti) a poche 
colonne in giorni fissi, qui è 
sport di massa. Tre squadre 
a Viareggio, cinque comples
sivamente in Versilia, due in 
serie A, due in B ed una in 
D. Il pubblico segue, si ap
passiona, affolla il palazzetto: 
due, tremila persone a parti
ta, un record. 

Due volte all'anno è € guer
ra*, il grande derby tra il 
CGC Viareggio e il Forte dei 
Marmi che sono entrate tra 
le 14 t elette » della massima 
serie nazionale paralizza Q>'°1 
tratto di costa, monor.tizza 
gli interessi. Come quando le 
due versiliesi incontrano le 
altre grandi avversarie, le 
due maremmane di « A » di 
Castiglion della Pescaia e di 
Follonica. 

Siamo entrati nella tana 
dell'hockey vìareggino, il 
centro giovani calciatori, a 
due passi dal mare, per fare 
capolino nei « segreti » di uno 

j sport ed anche di una città 
che lo ha eletto e suo» 
sport. 

Un <.albo d'oro > ci attende 
a presentazione della squa
dra: date, medaglie, onori, 
conquiste in classifica, repen
tine retrocessioni e gloriose 
riconquiste. Nel '77 viene 
strappalo il campionato na
zionale ragazzi, negli anni si 

j sono aggiudicati tutti i titoli 
italiani giovanili. Nel '78 la 
squadra è campione d'Italia 
nella categoria juniores. Lo 
staff dirigenziale della squa
dra mostra fotografie, ricordi 

'• dell'album del successo. 
' Ci sono stati momenti neri, 

Partite mozzafiato 
dietro una pallina 
a 160 Km. Fora 
Gli incontri di hockey su pista 

appassionano in Toscana migliaia di 
persone - Quattro le squadre 

in serie « A » - Dietro le quinte 
della « CGC Viareggio »: 

chi sono e come si allenano 

! 

" fi:*.. > » 
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Nella foto sopra il titolo: la squadra della CGC Viareggio. 
Qui sopra: una fase di gioco 

ma si sorvola un po'... 
« Quell'anno che siam rimasti 
senza alcuni giocatori, la re
trocessione... Gli anni in B » 
Hanno tutti l'aria di essere 
assai fieri di questa squadra, 
nominano i giocatori con 
soprannome, la « Perla del 
Tirreno », e Maciste », « Lino 
Go»... Anche nella squadra 
nazionale sono di casa. « Ab
biamo avuto diverse convoca
zioni in nazionale — dice l'al
lenatore Fulvio Aloisi —: 
quest'anno un giocatore nella 
nazionale seniores, cinque 
nella juniores ». 

II discorso torna sul cam
po, al palazzetto dalla pista 
di parquet dove € volano* i 
pattinatori all'inseguimento 
della terribile pallina nera E' 
lo sport più difficile, lo han
no confermato i tecnici. E la 
difficoltà perciò sta anche 
nel trovare dei ragazzi (e 
non possono essere da meno) 
che pattinino come maghi, 
maneggino il bastone come 
giocolieri e < ollretutto ab
biano il senso di squadra... » 
conclude il mister. 

A Viareggio gli aspiranti 
€ santi, maghi e giocolieri » 

sono 120. Mica male. I di
scorsi si intrecciano intorno 
al tavolo. Sul blocco d'ap
punti è tracciata la storia 
della squadra (è dal '47 che 
Viareggio gioca all'hockey, 
nel '69-'70 la squadra è stata 
« assorbita » dal centro gio
vani calciatori che la finan
za), insieme agli argomenti 
più generali (« ma lo sa che 
nel '22 in Italia si giocava già 
il campionato? E poi, lo scri
va, che nel '53 l'Italia ha vin
to vii campionato mondiale, 
che se ne dimenticano sem
pre tutti...»). 

Fino a parlare di loro, dei 
giocatori, della partita, del 
campionato. € Siamo una del
le poche squadre che ha tutti 
i giocatori della città — dice 
un dirigente — solo l'allena
tore è di fuori, di Follonica, 
la città rivale». Viareggio è 
una fucina di uomini per i 
campi di hochey, vengono 
ceduti anche alle altre 
squadre. Imbardati nelle di
vise, per ridurre al minimo i 
« rischi di mestiere », su quei 
pattini con quattro rotelle 
indipendenti, col bastone e la 
velocissima pallina, si allena

no quattro volte la settimana, 
di sera perche tutti sono 
impiegati con lo studio o il 
lavoro. Si preparano a dar 
vita a quello spettacolo dalle 
azioni fulminee che è l'ho
ckey. 

« Uno spettacolo che entu
siasma, commenta il mister, 
con la imllina che va tre vol
te più veloce di un pallone, e 
i giocatori che volteggiano 
sui pattini: "l'ultimo ostaco 
lo" del calcio, la porta, 
l'apprensione del goal anima 
della tifoseria, è portata al 
parossismo in queste condi
zioni ». 

La squadra in questo mo
mento va forte. I suoi 
t Gioielli » sono quelli pre
scelti dalla nazionale: Ric
cardo Pardini, ventottenne, 
che ha partecipato alla 
squadra seniores ed al cam
pionato del mondo, è operaio 
ai Cantieri navali, studia al
l'università, ma vuol fare il 
disegnatore, è stato proprio 
lui a disegnare l'emblema 
della squadra. Alessandro 
Cupischi, diciannovenne, por
tiere, e Gino Marabolti, 19 
anni, anche lui difensore. 
hanno partecipato al campio
nato europeo di due anni fa, 
vinto dall'Italia all'Aia, in O-
landa. 

Il più « vecchio » della 
squadra è un portiere. Fran
co Palagi, 32 anni, il più gio
vane l'attaccante Andrea Ber-
tucelli, quindicenne, figlio del 
mediano della Juventus. An
che per lui si erano schiuse 
le porte del mondo del cal
cio. ma ha scelto l'hockey. 

Come vengono e tirati su » 
questi ragazzi? « Io cerco 
prima di tutto il dialogo e la 
loro responsabilizzazione — 
afferma il mister — voglio 
intorno a me atleti che in
tendono sempre migliorarsi. 
sia sul piano tecnico, che fi
sico. che caratteriale. Per 
questo sport ci vuole scatto. 
riflessi, non bisogna avere 
paura. Soprattutto bisogna 
saper andare sui pattini me
glio che a piedi». 

L'allenamento in questo pe
riodo è forse più severo: 
siamo alle soglie di una ma
nifestazione a cui tengono 
molto, il primo torneo € Città 
di Viareggio ». organizzato 
dalla sezione di hockey del 
centro giovani calciatori, una 
€tre giorni» dal 21 al 23 di
cembre. Il 6 gennaio poi, 
parte il campionato: la prima 
partita sarà subilo € calda», 
si scontrano le due vecchie 
rivali, Viareggio e Follonica. 

Siivia Garambois 

Una squadra in più 
per la poule di «A2 » 

Già compiuta una prima selezione — La Libertas vince a 
Torino e torna in corsa — La Magniflex sola al comando 

11 numero dei pretendenti 
a uno dei cinque posti per la 
poule « A-2 » si sta assotti
gliando. Sono rimaste solo 
sei squadre: una di troppo. 
La terza giornata di ritorno 
del girone B della serie B 
sembra avere, per lo meno in 
parte, compiuto una prima 
selezione. Le sorprese però in 
questo campionato sono al
l'ordine del giorno. 

Per Reggio Emilia e Carra
ra. rispettivamente ultima e 
penultima in classifica, non 
sembra vi siano più speranze. 
Ncn è escluso però, in parti
colare gli uomini di Fiorani, 
che possono dare ancora 
qualche dispiacere alle 
squadre in lotta per la quali
ficazione. 

Il risultate più sorprenden
te è venuto dalla Libertas 
che dopo la sconfitta casalin
ga contro la Virtus Imola, a 
cui aveva fatto seguito Quel
l i esterna sul campo della 

CEF Firenze, è andata a bat
tere il Teksid Tonno di un 
punto. Gli uomini di Benve
nuti nelle ultime giornate e-
rano apparsi, in particolare 
tra le mura amiche contro 
l'Imola, fuori concentrazione. 
A Torino invece hanno sfode
rato tutta la loro grinta e 
hanno rimesso in sesto, la 
« baracca » che 

Dopo un primo tempo al 
galoppo la Libertas ha subito 

j nella ripresa l'iniziativa dei 
torinesi che sono riusciti a 
raggiungrc la squadra labro-

| nica. La partita è andata a-
vanti con risultati alterni f.n-
chè Pironti a dieci secondi 
dalla fine è riuscKo a mette
re in canestro il pallone della 
vittoria. 

Sorprendente — dicevamo 
— il crino messo a segno 
dalla Libertas contro il Te
ksid. non solo per la vittoria 
estema' ma per il punteggio 
con cui è stata conseguita 

(99^98). Non è una cosa di 
tutti i giorni che una squa
dra riesca a vincere in tra
sferta facendo tutti questi 
punti. 

La vittoria della Libertas a 
Torino e il successo casalin
go della Magniflex-Livorno 
contro il Carrara, hanno por
tato da sola in testa alla 
classifica la squadra di Pasini. 
Filoni e compagni non hanno 
avuto grossi problemi per a-
ver ragione del Carrara che 
si è presentato al palazzetto 
di via dei Pensieri senza una 
delle pedine più importanti: 
Marco Lanza. La mancanza 
di questo « due metri » sotto 
i tabelloni si è fatta sentire. 
Il punteggio finale comunque 
parla metto chiaro: 110 a 73 
per i livornesi. Forse contro 
l'attuale Magniflex anche un 
Carrara a ranghi completi 
poteva fare ben poco. 

e La squadra gira bene — 
dice l'ex azzurro Massimo 

Cosmelli. direttore sportivo 
della Magniflex — e sta an
che difendendo. Per la quali
ficazione non dovrebbero e-
sistere più problemi. Per 
mancare questo obiettivo bi
sognerebbe perdere la testa e 
che le altre squadre facesse
ro delle cose impossibili. Se 
difendiamo come abbiamo 
fatto nelle ultime partite 
possiamo andare lontano. In 
fatti in attacco per ora non 
abbiamo problemi. Segnano 
tutti. C'è un'effettiva inter
cambiabilità dei giocatori ». 

Se sabato prossimo la 
Magniflex riuscirà a fare S:M 
l'incontro che la vede oppo
sta al Teksid Torino il gioco 
sarà fatto. Avremo il nome 
della prima squadra che si è 
aggiudicata il passaggio alla 
poule per l'A-2 ». I torinesi. 
anche se domenica scorsa 
sono stati battuti in casa dai 
e cugini ». sono un quintetto 
di tutto rispetto che va af

frontato con la massima con
centrazione. 

Ora diamo uno sguardo al
la zona più calda della classi 
fica. A pari merito, a 10 pur. 
ti. 5. trovano la CEF Fircnz 
e lo Sperlari Cremona. I fio 
rentini secondo il pronostico 
e le esigenze di classifica 
hanno vinto in casa contro il 
Reggio Emilia, fanalino di i 
coda, mentre il Cremona ha 
perso lo scontro diretto a 
Imola. 

In questo campionato basta j 
vincere una partita fuori casa '• 
o perderne una tra le mura 
amiche per trovarsi tra le cin
que squadre della poule o 
tra quelle fuori gioco. Sarà 
una battaglia all'ultimo ca- i 
nostro che vedrà coinvolte . 
nella lotta anche quelle • 
squadre che attualmente , 
hanno due punti in più di 
CEF e Cremona. 

Piero Etaiistai 

L'intero quartiere 
sottoscrive per lo sport 

Il « Giglio d'oro » a Moser 
Tre giorni dopo U Befana, il 9 gennaio, Francesco Moser iniiiera 

sii allenamenti. Ha scelto la Toscana per i priroissim. colpi di pedale 
e il tao quartier generale «ara a Pistoia presso l'antico • tornijliere 
Giorgio Vannucci. Moser che per il quinto anno consecutivo ha ricevuto 
da Saverio Carmagnini al Pontenuovo di Calcinano, il « Ciglio d'oro », 
uno dei premi ciclistici p a importanti, domenica mattina è stato ospite 
delia casa del popolo di Caselline. Ha presenziato, assieme et comciis-
ssrio tecnico Alfredo Martini, all'ex campione Gastone Nencini al • varo > 
del nuovo gruppo sportivo « Luxor-Casell'na ». Quest'anno Moser, in
tatti, è sponsorizzato dalla Sanson che ha fatto l'abbinamento con la 
Luxor. L'ex campione del mondo ha portato coti il suo saluto al rateili 
delta Luxor-Catenina, Simone fianchi. Luca Daineili. Enrico Franchi, Jori 
Naldl e Marco Rosi, al quali ha fitto l'augurio di ritrovarli poi tra i 
professionisti. Alla simpatica manifestazione hanno partecipato dirigenti 
della federatone, tecnici, rappresentanti del Coasse di Scandicci. 

NELLA FOTO: Francesco Moser. 

PONTEDERA — Le difficoltà 
finanziarie in cui si trovano 
attualmente i comuni non con 
sentono sempre di accogliere 
te esigenze delle popolazioni 
E* il caso del Comune di Pon-
* edera per quanto riguarda la 
richiesta che viene dai quar
tieri per la costruzione di 
mpianti sportivi decentrati 
npaci di soddisfare le esi 

: ,-enze dei giovani e lo svi 
uppo delle attività sportive 
vomozionali. 

^ Su questo tema si è tenu-
•A in questi giorni una as

semblea popolare, promossa 
ial consìglio di circoscrizio
ne e dal gruppo sportivo del 
Rione Bellana di Pontedera, 
di recente urbanizzazione ed 
in cui gli impianti sono as
solutamente carenti. 

La popolazione del rione è 
riuscita ad ottenere con la 
formula del « comodato a da
gli eredi di un proprietario. 
una vasta area su cui è pus 
sibile costruire un campo 
sportivo regolamentare, un 
«•ampo per pallacanestro, un 
campo da tennis, tutti i ser
vizi igienici, ed alcuni Im
pianti essenziali per l'atleti-
na leggera 

La popolazione del rione con 
la collaborazione dell'ammini
strazione comunale, ha prov
veduto anche a splanare e 
drenare il terreno, per cui 
ora si tratta di dar corso al

la costruzione degli impianti 
che secondo quanto ha preci
sato il comitato promotore, 
saranno al mattino a disposi
zione degli studenti delle scuo
le e poi utilizzati di prefe
renza per attività sportive gio
vanili e promozionali, per I 
giovani del quartiere, ma 
aperti anche ai gruppi sporti
vi di altn noni che ne ab
biano bisogno. Infine il cam
po da tennis sarà aperto ne! 
giorni feriali per ben 10 ore 
giornaliere gratuitamente ai 
giovani e solo il sabato e nei 
fiorai festivi agli adulti a pa
gamento. -

E" stato deciso di lanciare 
Immediatamente una sotto
scrizione coinvolgendo anche} 
enti ed istituzioni cittadini, in 
qualche modo interessati al 
potenziamento degli impianti 
sportivi, una sottoscrizione 
che dovrà toccare tutte le fa
miglie. chiedendo naturalmen
te contributi proporzionati al
le possibilità ed all'importan
za della iniziativa che risolve 
un problema dei giovani del 
rione, ma non solo loro. 

« Quando iniziammo la pra
tica per il « comodato ». di
ceva Leopoldo Solari, uno de
gli organizzatori, molti pen
savano che fosse una lotta 
contro I mulini a vento, ed te-
vece l'abbiamo spuntata 

II 


